
1

Linguaggio tattilo vocale LVE e 
Linee Guida per la sua proget-
tazione. 
Superamento delle barriere 
senso-percettive per i disabili 
visivi (DPR 503/96).

ITALIA

Buona prassi: Linguaggio tattilo-vocale LVE e Linee 
Guida per la sua corretta progettazione, frutto 
della sperimentazione UICI e ADV, che nel 2013 
hanno costituito l'organismo tecnico INMACI (Istitu-
to Nazionale per la Mobilità Autonoma di Ciechi e 
Ipovedenti). 
Le regole di progettazione sono contenute nelle 
"Linee guida per la progettazione dei segnali e 
percorsi tattili" illustrate nella monografia di G. 
Nardone citata nella Prassi di riferimento UNI 
PdR/24/2016, reperibili nel sito INMACI.

ILe barriere senso-percettive, in quanto costituite 
dalla "mancanza di accorgimenti e segnalazioni" 
(Art. 1.2.c) del DPR 503/96), sono praticamente 
invisibili e quindi progettisti ed esecutori di opere 
pubbliche o private aperte al pubblico si dimenti-
cano molto spesso di superarle e non installano i 
necessari percorsi tattilo-vocali. Questi, con i loro 
sei codici tattili, sono ritenuti dalle Associazioni na-
zionali della categoria come l'unico sistema idoneo 
a garantire "l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo", come prescritto 
dalla legge. 
La legittimazione delle Associazioni a sostenere ciò 
discende dal carattere prestazionale della norma 
citata, nonché dal suo combinato disposto con 
l'Art. 4.3 della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità.
L’asserita unicità di tale ausilio trova le sue ragioni 
nell'ovvia esigenza che i codici tattili siano ben 
noti ai non vedenti e quindi di immediata riconosci-

bilità e comprensibilità da parte loro e nel requisito 
dell'uniformità, indispensabile per ogni sistema di 
segnaletica.
La buona prassi è il Linguaggio tattilo-vocale LVE e 
le relative "Linee guida per la progettazione dei se-
gnali e percorsi tattili necessari ai disabili visivi per 
il superamento delle barriere percettive", illustrate 
nella monografia di Giulio Nardone “Il supera-
mento delle barriere percettive per i disabili visivi”, 
citata nella Prassi di riferimento dell'Ente nazionale 
di normazione UNI PdR/24/2016. 
Queste Linee Guida, reperibili nel sito INMACI 
(www.mobilitaautonoma.org), sono il frutto di venti 
anni di studi e sperimentazioni da parte delle Asso-
ciazioni nazionali di non vedenti ed ipovedenti che 
si sono occupate attivamente della mobilità autono-
ma dei disabili visivi e costituiscono un documento 
tecnico completo e particolareggiato, sia sotto 
l'aspetto teorico che sotto quello progettuale. 
Esse sono state adottate quasi integralmente, con 
gli adattamenti del caso, da Rete Ferroviaria Ita-
liana, che ha pubblicato nel gennaio 2016 le sue 
"Linee Guida: Percorsi tattili per disabili visivi nelle 
stazioni ferroviarie". Sono centinaia i Comuni ita-
liani che hanno adottato l'evoluzione tecnologica 

I 6 codici del linguaggio tattilo-vocale LVE e le loro caratteristi-
che peculiari, approvate dalla Commissione Barriere Architetto-
niche presso il MIT.
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Le nuove Linee Guida RFI riprendono esattamente le regole di 
progettazione del linguaggio LVE di INMACI, adattandole 
alle esigenze delle Stazioni.

del vecchio sistema LOGES, denominata "Loges-
Vet-Evolution" (LVE), che alle classiche informazioni 
tattili dei sei codici, aggiunge le informazioni vo-
cali che pervengono all'auricolare del non vedente 
tramite un trasponder passivo posto al di sotto delle 
piastre tattili. Questa tecnologia avanzata offre al 
non vedente la "riconoscibilità dei luoghi" (topono-
mastica, presenza di servizi pubblici o di luoghi di 
interesse, descrizioni di monumenti o altre opere 
d'arte, indicazioni turistiche, ecc.) altrimenti non 
ottenibili con i semplici percorsi podotattili.
Inoltre, con alcune modifiche dei profili talora solo 
millimetriche, è stata ottenuta anche una migliore 
percepibilità e riconoscibilità delle indicazioni tattili 
del sistema LVE rispetto al sistema precedente.

Date 
Il sistema Loges Vet Evolution viene installato dal 
2013, data di creazione dell’INMACI, ed è l’evo-
luzione tecnologicamente avanzata del linguaggio 
LOGES che era stato installato in tutta Italia nei 
precedenti 15 anni.

Stato di fatto
In corso di attuazione: il linguaggio LOGES e la 
sua evoluzione LVE sono presenti per esempio in 
tutti gli aeroporti, nelle stazioni ristrutturate negli 
ultimi 15 anni, nella maggior parte dei comuni ita-
liani, in vari ospedali e in diverse strutture private 
aperte al pubblico. L’INMACI e le Associazioni di 
categoria che in esso convergono, si stanno ado-
perando attivamente affinché tutte le nuove opere o 
le ristrutturazioni siano dotate dei prescritti segnali 
tattili per garantire la mobilità autonoma anche ai 
non vedenti e agli ipovedenti.

Investimento
Il progetto è stato sostenuto dall’Associazione 
Disabili Visivi ONLUS nell’ambito delle sue attività 
istituzionali.

Soggetto proponente
Associazione Disabili Visivi ONLUS.

Autore
Giulio Nardone, Professore, Presidente Nazionale 
Associazione Disabili Visivi ONLUS, Vicepresiden-
te Istituto Nazionale per la Mobilità Autonoma di 
Ciechi ed Ipovedenti (organismo tecnico interasso-
ciativo creato nel 2013 da Unione Italiana Ciechi 
ed Ipovedenti e Associazione Disabili visivi ONLUS 
e riconosciuto dalle altre Associazione nazionali di 
categoria)..

Info
presidenza@disabilivisivi.it
Tel.: 068550260

Delibera Comune di Roma su adozione del linguaggio LVE e su 
consulenza gratuita offerta da INMACI per la progettazione dei 
percorsi tattilo-vocali.


